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• Spreco alimentare
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Il 2024, fuori dalla Sardegna
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La congiuntura economica in Italia

PIL
(variazione annua) OCCUPAZIONE INVESTIMENTI

(in % del PIL) INFLAZIONE

Record positivo 
dell’occupazione 

(dicembre 2024)

62,5%

e del tasso di 
disoccupazione

(novembre 2024)

5,7%

Nel 2024:

1%
in calo 

rispetto al 2023
(5,7%)



Cagliari, 5 Giugno 2025

ECONOMIA DELLA SARDEGNA - 32° RAPPORTO 2025

Il 2024 in Sardegna: i numeri dell’occupazione

61 

60.131). Gli incrementi medi annui sono, rispettivamente, del 4,2% e dell’1,9%. 
Nell’ultimo anno, si registra invece un calo del 2,5% per gli uomini più istruiti ma 
rispetto al 2018 la crescita media annua (1,8%) è simile a quella delle donne. Gli 
uomini con diploma (pari a 142.309 unità contro le 114.848 tra le donne) hanno 
un tasso di attività pari al 75% e sono il gruppo con il maggior deficit (di 6,2 punti 
percentuali) rispetto al valore nazionale, nonostante siano cresciuti del 2,7% 
nell’ultimo anno. Considerando l’intero periodo dal 2018 al 2024, emerge chia-
ramente sia a livello regionale che nazionale e per entrambi i generi una ricom-
posizione della forza lavoro dalla componente meno istruita (nel 2024 pari a 
164.433 tra gli uomini e 80.911 tra le donne) a quella più istruita, con tassi di cre-
scita medi annui che sull’Isola sono intorno al -2,8% per la prima e all’1,8% per la 
seconda.  

Passando dalla partecipazione attiva al mercato del lavoro all’effettivo impie-
go nei processi produttivi, il Grafico 2.2 riporta alcune informazioni riguardanti il 
tasso di occupazione (dato dal rapporto tra il numero di occupati e il gruppo de-
mografico di riferimento) e il tasso di crescita del numero di occupati. La parte 
sinistra del grafico mostra che nel 2024 in Sardegna il tasso di occupazione conti-
nua a crescere e in misura maggiore che nelle altre macro-aree. Si attesta al 
57,7%, 8,4 punti percentuali al di sopra del dato del Mezzogiorno e 11,1 punti 
percentuali al di sotto del Centro-Nord, con un incremento nell’ultimo anno di 1,6 
punti percentuali, contro lo 0,7 di aumento a livello nazionale. Il buon andamento 
di questo indicatore viene confermato anche se confrontato con i valori del 2018, 
con la Sardegna che registra un aumento di 5,1 punti percentuali e l’Italia di 3,7.  

Grafico 2.2  Tasso di occupazione e occupati (valori percentuali), anni 2018-2024 

 
Fonte: Elaborazioni CRENoS su dati Istat – Rilevazione sulle forze di lavoro  
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Che tipo di occupazione?
• Più contratti a tempo indeterminato & full-time

• Aumento bilanciato tra donne (+2,7%) e uomini (+2,6%)…

• …e comune a tutti i livelli di istruzione  

+8,4 punti
sul Mezzogiorno
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RETRIBUZIONI ORARIE
(ISTAT)

DISUGUAGLIANZE DEI REDDITI
(DATI IRPEF)

Le retribuzioni passano da 
12,7 a 13,5€/ora

(ma sempre  inferiori
rispetto alla media europea)

Retribuzioni in crescita, disuguaglianze in calo

Minori rispetto al resto d’Italia

91,4%
della media italiana 

(2022) 

…ma con forti differenze geografiche 

75 

del reddito nel paese fino al punto da raggiungere una condizione finale ancor più 
egualitaria che in Sardegna.  

Figura 2.2  Contribuenti Irpef sotto i 15mila euro (sinistra) e sopra i 55mila euro (centro), (valori 
percentuali) e reddito complessivo pro capite delle aree sub-comunali di Cagliari (de-
stra), (migliaia di euro), anno di imposta 2023 

 
Fonte:  Elaborazioni CRENoS su dati MEF, Dipartimento delle Finanze - Dichiarazioni dei 

redditi persone fisiche (Irpef) 

Per concludere questa breve disamina, vale la pena notare che la disugua-
glianza di reddito tende a riflettersi anche a livello geografico, per altro agendo a 
diverse scale spaziali. Le prime due mappe della Figura 2.2 si focalizzano sulla 
Sardegna e mostrano la percentuale di contribuenti locali con reddito complessi-
vo al di sotto di 15mila euro (sinistra) e al di sopra di 55mila euro (centro). Queste 
percentuali sono lontane dall’essere uniformi sul territorio regionale. In particola-
re, la zona urbana di Cagliari risulta essere specialmente attrattiva dei redditi su-
periori a 55mila euro, che sono invece nettamente più rari altrove. Viceversa, le 
zone interne ospitano con particolare frequenza contribuenti con redditi al di sot-
to di 15mila euro, che è un valore prossimo alla mediana regionale (m=17mila eu-
ro). Inoltre, queste disuguaglianze geografiche in termini di reddito non si arre-
stano alla scala regionale: al contrario, emergono con forza anche su scala citta-
dina, come mostra la mappa a destra della Figura 2.2 sfruttando l’esempio di Ca-
gliari. Da un lato, qui si nota come diverse aree sub-comunali di Cagliari presen-
tano un reddito medio superiore a quello medio regionale (µ≈21mila euro); 
dall’altro lato, la forbice reddituale esistente tra le diverse zone sub-comunali di 
Cagliari è molto ampia, visto che varia tra 20mila e 36mila euro. In questo senso, i 
poli urbani possono contemporaneamente “selezionare” individui con redditi più 
elevati e generare una notevole disuguaglianza interna alla città stessa.  



Cagliari, 5 Giugno 2025

ECONOMIA DELLA SARDEGNA - 32° RAPPORTO 2025

Una lettura dei dati: la struttura economica

Occupati per settore di attività Imprese per settore di attività

10 

 

10 
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Una lettura dei dati: la struttura economica

Presenze: +10%
(in Italia: +3%)
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Una lettura dei dati: la struttura economica
• L’aumento degli occupati è trainato da alcuni settori
• e soprattutto da quelli del commercio, alberghi e ristoranti:

Settore % di occupati 
sul totale

Variazione occupati 
2023-2024

Servizi (include PA) 51,6% -5,8%

Commercio, alberghi 25,4% +16%

Agricoltura 6,0% +8,5%

Costruzioni 7,8% +17,5%

Industria 9,1% +6,8%

+21mila unità
sul 2023 

+1,1%
Tasso di crescita medio 

2018-24

+3 punti
Incidenza sul totale degli 

occupati sul 2015

Nel 2019 più del 53% 
degli annunci di lavoro 

online riguardava 
occupazioni ad alta 

specializzazione. 
Nel 2023 crolla al 39%
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I numeri dell’overtourism
(dati Eager)

Tipologia di strutture ricettive 
(valori assoluti, 2024)

Rischi e sfide di un modello di sviluppo

142 

del numero totale di strutture (41mila) rispetto allo scorso anno (27mila). Tale 
crescita è da imputare prevalentemente all’aumento degli alloggi privati che sono 
passati da 22mila a 35mila (+58%). Probabilmente tale aumento è anche dovuto 
all’obbligo di esposizione citato prima dei codici IUN e CIN per la commercializza-
zione online.  

Tabella 4.3  Alloggi privati e altre strutture ricettive (valori assoluti), anno 2024 

tipologia Sardegna C.M. di 
Cagliari Oristano Nuoro Sassari Sud  

Sardegna 

affittacamere 1.686  369  143  237  754  183  
albergo diffuso 20  1  10  3  5  1  
albergo ordinario 889  79  42  158  427  183  
albergo residenziale 102  11  3  18  60  10  
albergo turismo rurale 78  8  4  15  38  13  
alloggi privati 35.150  5.294  1.886  4.312  17.386  6.250  
B&B 2.182  331  166  339  939  406  
boat and breakfast 17  4  2  3  8  -  
campeggi 86  2  6  26  38  14  
case e app.ti vacanze 766  48  30  85  505  98  
case per ferie 41  11  7  2  11  10  
locande 36  3  2  12  14  5  
marina resort  2  1  -  -  1   -  
ostelli per la gioventù 20  2  2  4  7  5  
residence 44  5  2  9  24  4  
villaggi turistici 24  2  3  6  9  4  
villaggi albergo 66  2  1  15  31  17  
totale 41.186  6.173  2.309  5.244  20.257  7.203  

dati scaricati il 26-02-2025 
Fonte: RAS- Assessorato regionale del turismo, artigianato e commercio - Registro regionale 

delle strutture ricettive e alloggi privati 

Se analizziamo la distribuzione tra province notiamo che gli alloggi privati si 
trovano nella maggior parte dei casi nella provincia di Sassari, seguono il Sud Sar-
degna e la Città Metropolitana di Cagliari. Proprio in queste tre province dell’Isola 
troviamo percentuali superiori alla media di abitazioni private (87% nel Sud Sar-
degna, 86% nella Città Metropolitana di Cagliari e Sassari). Per quanto riguarda i 
B&B valori superiori alla media si registrano a Oristano (7%), Nuoro (6,5%) e Sas-
sari (6%). Mentre gli affittacamere sono più presenti a Oristano e nella Città Me-
tropolitana di Cagliari (6% per entrambe). 

comune
lato 

domanda
lato 

offerta

La Maddalena      97,33      1.016 

Dorgali 96,33 724

Stintino 96,17 643

Orosei 96,03 888

Castiadas 94,86 347

Muravera 94,65 873

Villasimius 91,14 1593

Pula 83,17 992

Domus de Maria 80,23 463

Badesi 79,88 291

Palau 79,57 1036

Tortolì 76,02 568

Aglientu 75,15 353
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I numeri dell’overtourism
(dati Eager)

Tipologia di strutture ricettive 
(valori assoluti, 2024)

142 

del numero totale di strutture (41mila) rispetto allo scorso anno (27mila). Tale 
crescita è da imputare prevalentemente all’aumento degli alloggi privati che sono 
passati da 22mila a 35mila (+58%). Probabilmente tale aumento è anche dovuto 
all’obbligo di esposizione citato prima dei codici IUN e CIN per la commercializza-
zione online.  

Tabella 4.3  Alloggi privati e altre strutture ricettive (valori assoluti), anno 2024 

tipologia Sardegna C.M. di 
Cagliari Oristano Nuoro Sassari Sud  

Sardegna 

affittacamere 1.686  369  143  237  754  183  
albergo diffuso 20  1  10  3  5  1  
albergo ordinario 889  79  42  158  427  183  
albergo residenziale 102  11  3  18  60  10  
albergo turismo rurale 78  8  4  15  38  13  
alloggi privati 35.150  5.294  1.886  4.312  17.386  6.250  
B&B 2.182  331  166  339  939  406  
boat and breakfast 17  4  2  3  8  -  
campeggi 86  2  6  26  38  14  
case e app.ti vacanze 766  48  30  85  505  98  
case per ferie 41  11  7  2  11  10  
locande 36  3  2  12  14  5  
marina resort  2  1  -  -  1   -  
ostelli per la gioventù 20  2  2  4  7  5  
residence 44  5  2  9  24  4  
villaggi turistici 24  2  3  6  9  4  
villaggi albergo 66  2  1  15  31  17  
totale 41.186  6.173  2.309  5.244  20.257  7.203  

dati scaricati il 26-02-2025 
Fonte: RAS- Assessorato regionale del turismo, artigianato e commercio - Registro regionale 

delle strutture ricettive e alloggi privati 

Se analizziamo la distribuzione tra province notiamo che gli alloggi privati si 
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comune
lato 
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lato 

offerta
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+13mila*
sul 2023

Rischi e sfide di un modello di sviluppo
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I numeri dell’overtourism
(dati Eager)

Tipologia di strutture ricettive 
(valori assoluti, 2024)

Presenze per mese
(2015 e 2024)
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Rispetto al 2023, aumentano le presenze nei mesi di spalla: +21% a maggio e 
+40% a ottobre. La crescita più importante si registra nell’ultimo trimestre, infatti 
anche a novembre e dicembre la variazione risulta elevata (+20% e +21% rispetti-
vamente). Questo è dovuto ad aumenti notevoli di stranieri che in questi tre mesi 
superano il 40%. Da segnalare anche l’incremento del 27% degli italiani nel mese 
di ottobre. 

Il Grafico 4.3 paragona la stagionalità nel 2015 e nel 2024. Come si può nota-
re, la distribuzione delle presenze sembra essere migliorata. Infatti, il picco di 
presenze nel mese di agosto del 2015 rappresentava il 29% delle presenze totali, 
mentre nel 2024 la stessa quota è pari a 24%.  

Grafico 4.3  Presenze nelle strutture ricettive della Sardegna per mese e nazionalità (valori per-
centuali), anni 2015 e 2024 

 
Fonte: Elaborazioni CRENoS su dati Istat e RAS – Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi 

Sempre nel 2024 la percentuale di presenze turistiche che si rileva nei mesi 
di luglio e agosto è pari al 46%; tale quota aumenta fino al 78% nei mesi com-
presi tra giugno e settembre. Queste percentuali sono notevolmente diminuite 
negli ultimi dieci anni, indicando una distribuzione più uniforme nei vari mesi 
dell’anno. Ne consegue che sia il tasso di stagionalità sia il fattore di picco sta-
gionale sono migliorati nel periodo analizzato, grazie a una distribuzione più 
equilibrata dei flussi turistici, sia nazionali che internazionali. I turisti stranieri, 
che già presentavano una distribuzione meno concentrata, hanno contribuito 
nel tempo a mitigare l'effetto della marcata stagionalità dei flussi interni. Il me-
se preferito dai turisti stranieri resta luglio, mentre per gli italiani continua a es-
sere agosto. 
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Grafico 4.3  Presenze nelle strutture ricettive della Sardegna per mese e nazionalità (valori per-
centuali), anni 2015 e 2024 

 
Fonte: Elaborazioni CRENoS su dati Istat e RAS – Movimento dei clienti negli esercizi ricettivi 
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Rischi e sfide di un modello di sviluppo

comune
lato 

domanda
lato 

offerta

La Maddalena      97,33      1.016 

Dorgali 96,33 724

Stintino 96,17 643

Orosei 96,03 888

Castiadas 94,86 347

Muravera 94,65 873

Villasimius 91,14 1593

Pula 83,17 992

Domus de Maria 80,23 463

Badesi 79,88 291

Palau 79,57 1036

Tortolì 76,02 568

Aglientu 75,15 353
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Lo spazio delle politiche

In questo contesto vale la pena chiedersi quale sia lo spazio per 
le politiche per lo sviluppo:

 in quale direzione orientare gli sforzi e le risorse?

(Una) prospettiva:
1. Verso gli ambiti nei quali un intervento è più urgente 
2. Verso gli ambiti nei quali è credibile un impatto significativo
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Il declino del tasso di fecondità* in Sardegna (e in Italia) è un 
fenomeno che ha origini profonde e complesse 

ed è comune a paesi come Corea del Sud, 
Giappone, Spagna, Grecia…
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da centri urbani più grandi verso i piccoli comuni. Tuttavia, il Grafico 1.5 (destra), 
che mostra l’evoluzione della proporzione di donne d’età 15-49, non sembra 
supportare questa ipotesi. Le due curve risultano, infatti, molto simili fra loro sia 
prima che dopo l’applicazione del contributo.  

Grafico 1.5  Tasso generale di fecondità (valori per 1.000 donne, sinistra) e donne in età 15-49 
(valori percentuali sul totale della popolazione, destra), anni 2015-2024 

 
Fonte:  Elaborazioni CRENoS su dati Istat – Movimento e calcolo della popolazione residente 
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do questo metodo abbiamo stimato che il contributo regionale ha fatto aumen-
tare del 17% il tasso generale di fecondità nell’insieme dei comuni beneficiari. I 
nostri risultati suggeriscono quindi un effetto positivo del contributo. Cionono-
stante, è importante sottolineare che ulteriori ricerche sono necessarie per raf-
forzare la validità di queste prime analisi. L'effetto osservato potrebbe, infatti, 
rappresentare semplicemente un "effetto tempo": il bonus avrebbe, in altri ter-
mini, indotto alcune famiglie ad anticipare la decisione di avere un figlio che 
avrebbero avuto comunque negli anni successivi. In questo scenario, dunque, il 
bonus non influenzerebbe il numero totale di figli, ma solo la tempistica delle na-
scite, rendendo l’effetto positivo temporaneo. 
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100 

tumore alla mammella (152,7 giorni, fattore 2,54) e bypass coronarico (168 
giorni, fattore 2,8) indicano un grave squilibrio strutturale.  

Tabella 3.1  Tempi medi di attesa prima del ricovero (giorni) e fattore di sforamento per classe 
di priorità della degenza (A: entro 30 giorni; B: entro 60 giorni; C: entro 180 giorni; 
D: entro un anno), anno 2022 

  Sardegna Italia 
  classe A classe B classe C classe D classe A classe B classe C classe D 

tumore alla mammella        
attesa media 62,6 152,7 211,3 23,7 29,3 33,5 89,2 28,4 
quota 87% 3% 2% 8% 92% 6% 1% 1% 
sforamento 2,09 2,54 1,17 0,06 0,98 0,56 0,50 0,08 
tumore al colon retto        
attesa media 50,5 80,1 63,2 22,3 23,4 36,4 54,2 78,2 
quota 88% 4% 3% 5% 91% 5% 2% 2% 
sforamento 1,68 1,34 0,35 0,06 0,78 0,61 0,30 0,21 
bypass coronarico        
attesa media 40,8 168,0 267,3 0,0 15,2 54,2 75,2 34,2 
quota 88% 6% 5% 0% 78% 12% 4% 6% 
sforamento 1,36 2,80 1,48 0,00 0,51 0,90 0,42 0,09 
protesi d'anca        
attesa media 71,3 65,7 185,0 39,2 41,4 80,8 122,3 103,7 
quota 21% 22% 2% 56% 30% 28% 27% 16% 
sforamento 2,38 1,09 1,03 0,11 1,38 1,35 0,68 0,28 

Fonte:  Elaborazioni CRENoS su dati del Ministero della Salute - Rapporto SDO 

Una situazione particolarmente sfavorevole è riscontrabile per i ricoveri per 
protesi d’anca nella classe A (entro 30 giorni), per i quali la Sardegna mostra 
tempi medi di attesa superiori rispetto alla soglia di adeguatezza (71,3 giorni), 
con un fattore di sforamento di 2,38, un punto sopra la media nazionale. Al 
contrario, nelle classi B e C, i valori sono prossimi alla soglia (1,09 e 1,03), men-
tre nella classe D restano ampiamente sotto (0,11). La gestione delle liste 
d’attesa appare quindi meno efficace nei casi più urgenti. 

A livello nazionale, i fattori di sforamento risultano invece generalmente in-
feriori e più vicini al rispetto delle soglie, segnalando una maggiore efficienza. Il 
confronto evidenzia difficoltà specifiche in Sardegna, legate a inefficienze orga-
nizzative, carenze di risorse e problemi strutturali e di pianificazione. Il quadro 
richiede un intervento urgente, in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale di 
Gestione delle Liste d'Attesa (PNGLA) 2025–2027, volto alla riduzione dei tempi 
d’attesa e al rafforzamento dell’equità nell’accesso alle cure. 

in oncologia (in particolare per i tumori più gravi alla mammella): 
63 giorni, oltre il doppio della media nazionale e del limite di legge

Tempi medi di attesa prima del ricovero ospedaliero  per classe di priorità

La Sardegna tra le regioni con: 
• tempi di attesa lunghi 
• elevata spesa sanitaria pro capite

2.421 euro nel 2023
+4,3% sul 2019

Tasso di rinuncia 
alle cure: 13,7%
Per il 7° anno consecutivo, 

il più alto d’Italia 
(in Italia: 7,6%) Un terzo più alto 

per le donne
rispetto agli uomini

Tra le motivazioni: in 
crescita le ragioni 

economiche
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rappresentano strutture di riferimento che operano in rete: l’Hub funge da cen-
tro principale di cura e coordinamento, mentre gli Spoke costituiscono i punti di 
accesso periferici che collegano la comunità al sistema sanitario regionale. Infine, 
gli Ospedali di Comunità sono strutture intermedie che offrono assistenza sanita-
ria a pazienti non acuti, contribuendo ad alleggerire la pressione sugli ospedali 
tradizionali e rispondendo alle esigenze di cura continuativa sul territorio. 

Monitorare lo stato di avanzamento dei lavori per ciascuno di questi pilastri è 
quindi cruciale per garantire che gli investimenti e le riforme si traducano in un 
miglioramento concreto dei servizi sanitari sul territorio.  

Come evidenziato dalla Tabella 3.3, l’analisi dello stato di avanzamento dei la-
vori (SAL)69 mostra che le Centrali Operative Territoriali (CoT) della Sardegna sono 
praticamente completate, la maggior parte già operative e perfettamente in linea 
con le tempistiche previste: la percentuale di avanzamento coincide con quanto 
pianificato, attestandosi al 94.4%. Tutti i progetti relativi alla realizzazione fisica 
delle CoT – pari a 16 strutture – sono stati portati a termine. L’unico intervento 
ancora in corso riguarda l’acquisizione di licenze e servizi professionali. A livello 
nazionale, la situazione appare simile, con gran parte delle infrastrutture già 
completate, mentre le attività residue riguardano principalmente l’acquisizione di 
licenze e servizi, sebbene si riscontri un lieve scostamento rispetto alle previsioni 
iniziali.  

Tabella 3.3. Stato di avanzamento lavori medio e spesa effettiva dei progetti PNRR in ambito 
Salute (valori percentuali), 13 dicembre 2024 

ambito 
Sardegna Italia 

SAL 
previsto 

SAL 
effettivo spesa SAL 

previsto 
SAL 

effettivo spesa 

CoT 94,4 94,4 77 95,9 90 29 
case di comunità 70,3 56,4 3 67,4 56,5 9 
ospedali di comunità 71,2  61,6 2,4 67,1 57,7 8 

Fonte: Elaborazioni CRENoS su dati Italia Domani – Piano Nazionale Ripresa e Resilienza  

Al contrario di quanto rilevato per le CoT, le Case e gli Ospedali di Comunità 
registrano ritardi significativi, con scostamenti medi tra il 14% e il 9% rispetto alle 
tempistiche previste. Si tratta di una criticità diffusa, riscontrabile sia a livello re-
gionale che nazionale, e particolarmente preoccupante se si considera che tutti i 

 
69 Il SAL procedurale rappresenta il livello di avanzamento teorico/programmatico ed effettivo dal punto di 
vista procedurale, ossia il completamento delle diverse fasi progettuali. Ogni fase ha un peso specifico 
determinato dalla sua importanza e dalla durata in giorni-lavoro. 

Stato di avanzamento lavori 
al 13 dicembre 2024

Criticità: 
• Ritardi: solo il 3% della spesa effettivamente 

sostenuta (Italia: 8%)
• Carenze strutturali del piano: 
• case e ospedali di comunità sono strutture 

complementari e non sostitute degli ospedali…
• … oltre alla cronica carenza di capitale umano



Cagliari, 5 Giugno 2025

ECONOMIA DELLA SARDEGNA - 32° RAPPORTO 2025

L’emergenza della sanità e il PNRR
Tempo impiegato (in minuti) per l'accesso 

agli ospedali (sinistra)  e ai pronto soccorso (destra)

105 

rappresentano strutture di riferimento che operano in rete: l’Hub funge da cen-
tro principale di cura e coordinamento, mentre gli Spoke costituiscono i punti di 
accesso periferici che collegano la comunità al sistema sanitario regionale. Infine, 
gli Ospedali di Comunità sono strutture intermedie che offrono assistenza sanita-
ria a pazienti non acuti, contribuendo ad alleggerire la pressione sugli ospedali 
tradizionali e rispondendo alle esigenze di cura continuativa sul territorio. 

Monitorare lo stato di avanzamento dei lavori per ciascuno di questi pilastri è 
quindi cruciale per garantire che gli investimenti e le riforme si traducano in un 
miglioramento concreto dei servizi sanitari sul territorio.  

Come evidenziato dalla Tabella 3.3, l’analisi dello stato di avanzamento dei la-
vori (SAL)69 mostra che le Centrali Operative Territoriali (CoT) della Sardegna sono 
praticamente completate, la maggior parte già operative e perfettamente in linea 
con le tempistiche previste: la percentuale di avanzamento coincide con quanto 
pianificato, attestandosi al 94.4%. Tutti i progetti relativi alla realizzazione fisica 
delle CoT – pari a 16 strutture – sono stati portati a termine. L’unico intervento 
ancora in corso riguarda l’acquisizione di licenze e servizi professionali. A livello 
nazionale, la situazione appare simile, con gran parte delle infrastrutture già 
completate, mentre le attività residue riguardano principalmente l’acquisizione di 
licenze e servizi, sebbene si riscontri un lieve scostamento rispetto alle previsioni 
iniziali.  

Tabella 3.3. Stato di avanzamento lavori medio e spesa effettiva dei progetti PNRR in ambito 
Salute (valori percentuali), 13 dicembre 2024 

ambito 
Sardegna Italia 

SAL 
previsto 

SAL 
effettivo spesa SAL 

previsto 
SAL 

effettivo spesa 

CoT 94,4 94,4 77 95,9 90 29 
case di comunità 70,3 56,4 3 67,4 56,5 9 
ospedali di comunità 71,2  61,6 2,4 67,1 57,7 8 

Fonte: Elaborazioni CRENoS su dati Italia Domani – Piano Nazionale Ripresa e Resilienza  

Al contrario di quanto rilevato per le CoT, le Case e gli Ospedali di Comunità 
registrano ritardi significativi, con scostamenti medi tra il 14% e il 9% rispetto alle 
tempistiche previste. Si tratta di una criticità diffusa, riscontrabile sia a livello re-
gionale che nazionale, e particolarmente preoccupante se si considera che tutti i 

 
69 Il SAL procedurale rappresenta il livello di avanzamento teorico/programmatico ed effettivo dal punto di 
vista procedurale, ossia il completamento delle diverse fasi progettuali. Ogni fase ha un peso specifico 
determinato dalla sua importanza e dalla durata in giorni-lavoro. 

Stato di avanzamento lavori 
al 13 dicembre 2024

Criticità: 
• Ritardi: solo il 3% della spesa effettivamente 

sostenuta (Italia: 8%)
• Carenze strutturali del piano: 
• case e ospedali di comunità sono strutture 

complementari e non sostitute degli ospedali…
• … oltre alla cronica carenza di capitale umano

Per oltre 200mila sardi: più di 30 minuti 
per raggiungere un pronto soccorso
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•Un altro esempio: la governance della transizione energetica
• Nel Rapporto: tre approfondimenti dedicati al tema energia

Sardegna come 
esportatore netto di energia

Tre questioni aperte

1. Chiari costi per le comunità coinvolte: tutela del 
paesaggio e attrattività turistica, uso del suolo, 
spiazzamento dell’agricoltura…

2. Benefici incerti: legati all’introduzione dei prezzi zonali 
(dal 2026), che potrebbero ridurre i prezzi nelle aree con 
abbondante produzione rinnovabile

3. Infrastruttura: stabilità della rete, gestione dei picchi di 
consumo e produzione, sistemi di accumulo…

consumi: 
7.637 GWh

produzione: 
12.563 GWh

1/3 da fonti rinnovabili

3.000 GWh 
verso l’Italia



Cagliari, 5 Giugno 2025

ECONOMIA DELLA SARDEGNA - 32° RAPPORTO 2025

Riassumendo:

•  Il contesto è quello di un’economia dove:
• PIL, redditi, occupazione crescono (per ora…)

•ma le forze di lavoro diminuiscono, per effetto delle dinamiche demografiche, 
soprattutto tra i giovani

lasciano la Sardegna
16,4 laureati ogni 1000
(dati 2022; media Italiana: 4,5)

24,9%
 laureati tra i giovani

(dati 2023; in Italia: 29,2%)Le cancellazioni (608)
superano le iscrizioni (211)
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Riassumendo:

•  Il contesto è quello di un’economia dove:
• PIL, redditi, occupazione crescono (per ora…)

•ma le forze di lavoro diminuiscono, per effetto delle dinamiche demografiche, 
soprattutto tra i giovani

• Un’anticipazione delle sfide della Sardegna: il caso delle università sarde

Riduzione dei 
finanziamenti (FFO)

Maggiore 
competizione

Riduzione della 
domanda interna
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Riassumendo:

•  Il contesto è quello di un’economia dove:
• PIL, redditi, occupazione crescono (per ora…)

•ma le forze di lavoro diminuiscono, per effetto delle dinamiche demografiche, 
soprattutto tra i giovani

le parole d’ordine dovrebbero essere 

attrattività, efficienza, produttività

lasciano la Sardegna
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Attrattività e qualità istituzionale

81 

Anche sul fronte della qualificazione alta, seguendo la tendenza generale di 
crescita osservata in Italia, dove la quota di questi lavoratori aumenta dal 12% al 
36%, la Sardegna mostra una progressione particolarmente marcata dal 12,7% 
nel 2001 al 44,1% nel 2022, rafforzando ulteriormente il proprio profilo di pubbli-
ca amministrazione con elevata competenza. In confronto, la stessa quota rag-
giunge nel 2022 il 36% nel Centro-Nord.  

Grafico 2.9  Livello di istruzione nella pubblica amministrazione (valori percentuali), anni 2001-2022 

 
Fonte:  Elaborazioni CRENoS sui dati del Conto Annuale 

Per quanto riguarda i lavoratori con qualificazione intermedia, in Sardegna si 
osserva un calo particolarmente marcato, dal 36% al 24,5%, più accentuato ri-
spetto al resto del paese – dove la quota scende dal 45% al 39% – a conferma di 
una dinamica specifica di innalzamento del livello generale di competenze 
sull’Isola. La quota di lavoratori con bassa qualificazione continua a diminuire, 
coerentemente con la tendenza osservata in Italia (dal 34% al 17%). 

In sintesi, la Sardegna si caratterizza non solo per livelli di qualificazione più 
elevati nella pubblica amministrazione rispetto al resto del Mezzogiorno, ma an-
che per una traiettoria di crescita qualitativa che, in alcuni segmenti, supera la 
media nazionale. 

La Tabella 2.9 mostra la variazione assoluta nel numero di dipendenti pubblici 
per regione e titolo di studio del lavoratore, nonché il contributo percentuale del-
le diverse categorie alla variazione complessiva. Il primo elemento che emerge è 
una diminuzione generale dell’occupazione pubblica nel periodo 2001–2022, sia 
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Grafico 5.16 Componenti dell’indice europeo sul progresso sociale (media UE27=100), anno 2024 

 
Fonte:  Elaborazioni CRENoS su dati Eurostat – Social Progress Index 

5.8 Focus. Struttura ed evoluzione del settore energetico sardo 

Il mercato dell’energia elettrica svolge un ruolo economico fondamentale sia co-
me fattore di produzione, e quindi come elemento di competitività delle imprese, 
sia incidendo sui bilanci economici dei singoli cittadini. La presente edizione del 
Rapporto si sofferma su alcuni indicatori di sintesi, attraverso i quali è possibile 
seguire la recente evoluzione del settore elettrico sardo, confrontandolo con le 
tendenze generali riscontrabili a livello nazionale. Verranno di seguito analizzati i 
dati riferiti a produzione, consumo e potenza installata (in valori pro capite per 
tenere conto dell’evoluzione del bilancio demografico sardo), al fine di evidenzia-
re le dinamiche più significative del comparto, mettendone in risalto sia il poten-
ziale di sviluppo che le sfide ancora aperte. 

Nel 2023, ultimo dato disponibile, in Sardegna sono stati prodotti 12.563 GWh 
di energia elettrica. Il Grafico 5.17 segnala anzitutto che nel periodo 2019-2023 si 
è assistito a una riduzione generalizzata della produzione, pari in media annua al -
1,3% in termini pro capite, inferiore al dato medio italiano (-2,2%). Si evidenzia al 
contempo un incremento costante della produzione da fonti energetiche rinno-
vabili (FER), che presenta valori pro capite superiori alla media nazionale nel 2023 
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contenuta diffusione di soluzioni orientate alla produzione avanzata. In questo 
contesto si inserisce anche il dato relativo all’intelligenza artificiale: l’8,2% delle 
imprese sarde ne dichiara l’adozione, una quota superiore sia a quella del Mezzo-
giorno (6,2%) che a quella nazionale (7,7%). La particolare familiarità delle impre-
se sarde con l’IA trova conferma anche nell’Assintel Report, realizzato da Assintel-
Confcommercio insieme ad altri partner di ricerca. Secondo quanto evidenziato 
dal rapporto, questa tendenza sarebbe favorita dalla presenza nell’Isola di un 
ecosistema ICT dinamico, caratterizzato da piccole-medio imprese innovative con 
una spiccata propensione alla sperimentazione di tecnologie emergenti, adottate 
in chiave strategica per rafforzare la propria competitività. 

Il Grafico 5.14 mostra l’evoluzione della percentuale di imprese che dichiarano 
di aver utilizzato l’intelligenza artificiale nel periodo 2021-2023. 

Grafico 5.14 Impiego di intelligenza artificiale (% di imprese che hanno dichiarato di aver utilizza-
to l’IA), anni 2021-2023 

 
Fonte: Elaborazioni CRENoS su dati Unioncamere e Dintec – Osservatorio PID 

Nel 2021, la quota nazionale e quella del Mezzogiorno si attestavano entram-
be al 5,7%. Tuttavia, mentre a livello nazionale si è registrato un incremento sta-
bile nel triennio, nel Mezzogiorno il processo di adozione ha mostrato una dina-
mica più discontinua: dopo una crescita iniziale tra il 2021 e il 2022, nel 2023 si è 
verificata una flessione, che ha limitato l’aumento complessivo a mezzo punto 
percentuale, determinando un divario di due punti percentuale rispetto alla me-
dia nazionale. In controtendenza rispetto a questo andamento, la Sardegna evi-
denzia una dinamica più marcata: dal 4,1% del 2021, la quota di imprese che di-
chiara di utilizzare l’IA è cresciuta di circa quattro punti percentuali nel 2023, se-
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8,2%
19,2%: le imprese 

sarde che prevedono di 
adottare IA in futuro

in Italia: 15,5%; nel Mezzogiorno: 16,2%

Produttività oltre le politiche: il ruolo di lavoratori e imprese

Tendenza simile 
per altre tecnologie: 

 e-commerce, big data & 
analytics, cybersicurezza…


